
CORSO DI LOGICA

INTRODUZIONE
(integrazione)



INDICE DELLA TRATTAZIONE

o Suddivisione interna della disciplina

o Valore della disciplina



INDICE DELLA TRATTAZIONE

o Suddivisione interna della disciplina

o Valore della disciplina



o Suddivisione tripartita = al suo interno la logica è suddivisa in tre gradi branche:

- Dialettica = determina le leggi del giudizio corretto

- Criteriologia = determina i fondamenti della certezza e, quindi, stabilisce i 

criteri della conoscenza certa.

- Metodologia = determina le leggi della ricerca filosofica. 



o Dialettica:

- che cos’è = è la forma più incisiva del concepire e del dire: essa dice 

attraverso (dal gr. dià-légein); 

- come si presenta = è la parte della logica che interessa specificamente il 

nostro studio: essa si configura secondo diverse accezioni:

▪ logica dell’assurdo = essa dice la verità confutando la falsità;

▪ logica del probabile = essa dice una parte attraverso un’altra/altre parti;

▪ logica della persuasione/retorica = essa dice ogni cosa alla luce del tutto 

(= lògos) considerato da uno sguardo saggio (= ethos) rispetto a un animo 

coinvolto (= pathos): intesa in questo senso, la retorica assume in sé tutte 

le altre forme di logica, coinvolgendole nella concretezza della vita e della 

cultura.  



SUDDIVISIONI INTERNE ALLA DISCIPLINA

o Dialettica:

▪ dinamica strutturale del concepire = essa costituisce il processo intrinseco e 

necessario tramite cui la mente forma un concetto: così intesa, assume una 

triplice congiurazione: 

• dialettica rigida

• dialettica morbida

• dialettica mistica



o Dialettica:

- dialettica rigida = riguarda la pura forma del pensiero (non il suo contenuto) e si fonda 

sul principio di non-contraddizione (= A ≠ ¬A): esso (come dimostrato da Aristotele nel 

IV libro della Metafisica) non può essere negato senza essere usato nell’atto stesso di 

negarlo (per questo, è detto anche formale incontrovertibile) e, in quanto tale, 

costituisce il primo principio della metafisica e la legge fondamentale del pensiero;

- dialettica morbida = riguarda il contenuto concreto (= materia) del pensiero e 

stabilisce che questo contenuto è totalmente convertibile nell’identità di partenza 

(per questo, è detto anche materiale convertibile): tutto ciò che è diverso da A (¬A) 

non si oppone ad A, ma converge in esso, così che il diverso è la via privilegiata per 

trovare l’unità:

▪ in formula: A ⊆ ¬(¬A) (leggi: A contenuto in senso lato in non non-A, ossia in se 

stesso: l’identità non esclude la diversità, ma la include come momento necessario 

della propria autoaffermazione: l’identico si riafferma mediante il diverso da sé).



SUDDIVISIONI INTERNE ALLA DISCIPLINA

o Dialettica:

- dialettica mistica = riguarda le conseguenze metafisiche della struttura logica della 

doppia negazione (= non non): poiché essa annulla la negazione e rappresenta, 

dunque, un ritorno al punto positivo/affermativo di partenza, essa costituisce un 

richiamo implicito (= senza fare menzione esplicita) a Dio in quanto Assoluto Positivo, 

in modo tale da salvaguardare l’assolutezza e la totalità di Dio in termini di positività 

(diversamente, tutto ciò che non è Dio limiterebbe Dio dall’esterno e, quindi, Dio non 

sarebbe più assoluto, ma un opposto relativo che si costituisce e si oppone rispetto 

alla propria stessa negazione). 
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o La logica:

- importanza = deriva dall’elevatezza del suo oggetto: essa si estende a tutto;

- utilità = è duplice:

▪ guida la facoltà principale dell’uomo e della sua conoscenza, cioè 

l’intelletto/ragione;

▪ costituisce il presupposto (= la “porta d’ingresso”) di tutte le altre scienze.  
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